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Nuove tecnologie

Un uomo avvolto in un
pallio all’antica, con lo
sguardo piegato su un volu-
me che sorregge tra le mani,
ma ben ritto in piedi di fron-
te a una teca di libri, è l’im-
magine che accompagna la
mostra fiorentina dedicata
alla tradizione manoscritta
ed editoriale delle opere di
Lucio Annea Seneca (“Sene-
ca: una vicenda testuale”, Fi-
renze, Biblioteca Medicea
Laurenziana, 2 aprile – 2 lu-
glio 2004). Il ritratto, uno
dei più famosi del filosofo e
tragediografo latino, è mi-
niato in un codice di prove-
nienza benedettina (mona-
stero di Sant Cugat del
Vallès) conservato all’Archi-
vio de la Corona de Aragón
a Barcellona; questo mano-
scritto, che risale all’ultimo
quarto del XIV secolo, si
trova ora esposto alla
Biblioteca Medicea Lauren-
ziana insieme a una novan-
tina circa di altri volumi in-
viati per l’occasione da bi-
blioteche fiorentine (Nazio-
nale centrale e Riccardiana,
oltre ovviamente alla Lau-
renziana), italiane (tra cui la
Oratoriana e la Nazionale di
Napoli, la Casanatense, la
Comunale senese) ed euro-
pee (Biblioteca Apostolica
Vaticana, Stiftsbibliothek di
St. Gallen, Bibliothèque Na-
tionale).
La mostra è organizzata se-
condo un percorso lettera-
rio adatto anche a un pub-
blico di non specialisti e il-
lustra i maggiori testimoni, e
talvolta anche i più antichi
(come per esempio il cele-
bre Etruscus, Laur. pluteo
37.13 dell’XI secolo), delle
singole opere senechiane.
Lo stesso filo logico costitui-
sce anche l’ossatura del ca-
talogo curato da Teresa De

Robertis e Gianvito Resta,
dato alle stampe a Firenze
per Mandragora nei primi
mesi del 2004 e disponibile
pure in edizione elettronica
all’indirizzo <http://193.206.
105.50/Seneca/>. Nella ver-
sione cartacea sono offerti
alcuni saggi su iconografia,
biografie e fortuna dello
scrittore antico (Antonio La
Penna, Gabriella Albanese,
Giovanna Lazzi, Claudia
Villa, Elisa Ruiz García);
quindi  seguono le descri-
zioni di più di centocin-
quanta volumi, alle quali so-
no intercalate introduzioni
relative a ciascun testo o
gruppo di testi (Giusto Pico-
ne sulle Tragedie, Paolo Fe-
deli sulle Epistole a Lucilio,
Giancarlo Mazzoli sui Dia-
loghi, Fabio Stok sui Trat-
tati, Piergiorgio Parroni sul-
le Naturales quaestiones,

Carlo Santini sull’Apocolocyn-
tosis, Loriano Zurli, sugli
Epigrammi, Lucia Bertolini
sui volgarizzamenti degli
apocrifi).
L’iniziativa, risultato di di-
versi mesi di lavoro, è stata
prodotta dal Comitato na-
zionale per le celebrazioni
del bimillenario della nasci-
ta di Lucio Anneo Seneca
(presidente il professore
Gianvito Resta) in collabo-
razione con il Ministero per
i beni e le attività culturali e
quindi con la Biblioteca
Medicea Laurenziana; essa
rappresenta un’ulteriore te-
stimonianza della fecondità
e dell’efficacia dei progetti,
sia di ricerca sia di divulga-
zione, che sono frutto di
dialogo e collaborazione
scientifica tra istituzioni di
natura diversa.
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